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Alleluia /4 
Per quanti nel primo giorno della 

settimana si sono riuniti a spezza-

re il pane… 

Per Paolo che doveva partire 

Per Paolo che prolungò il discorso 

fino a mezzanotte 

Per Eutico sopraffatto dal sonno 

Per Paolo che si gettò su di lui 

Perché Paolo lo abbracciò 

Perché era vivo! 

Perché Paolo spezzò il pane, man-

giò, parlò ancora molto fino all’alba 

e partì 
 

Alleluia, alleluia 
 

Per l’invito a non disprezzare la 

giovane età di Timoteo 

Per Timoteo esempio ai fedeli nel 

parlare, nel comportamento, nella 

carità, nella fede, nella purezza 

Per Timoteo dedicato alla lettura, 

all’esortazione e all’insegnamento 

Per l’invito a non trascurare il do-

no che è in te 

Per la parola profetica e l’imposi-

zione delle mani 

Per l’invito alla vigilanza su te 

stesso, sull’insegnamento e la per 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

severanza 
 

Alleluia, alleluia. 
 

Per il bel pastore che da la voce alle 

sue pecore e le conosce ed esse lo 

seguono 

Perché lui da loro la vita eterna e 

nessuno le può rapire dalla sua 

mano 

Perché il Padre è più grande di tut-

ti 

Perché Gesù e il Padre sono una 

cosa sola 
 

Alleluia, alleluia 
 

Per le belle Pietro di Gerusalemme 

Per chi è pietra viva nella comuni-

tà                                    

Per chi si mette in gioco nel servi-

zio                                  don Flavio 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale  

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflaviori-
va@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO      Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE             Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di 
celebrare l’ Eucare-

stia di suffragio per i 
propri defunti, avere 

informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appunta-
menti, fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

LA CHIESA E IL SOCIALE 

Insieme siamo forti  

31. Fino a che punto la Chiesa può 

intervenire nelle questioni sociali? 

Non è compito della Chiesa sostituire lo 

stato e la politica. Per tale motivo la 

chiesa non offre soluzioni tecniche 

riguardo a singoli problemi sociali. 

Non fa direttamente politica, ma ispira 

la politica a partire dal Vangelo. Nelle 

encicliche sociali i papi hanno formu-

lato delle idee guida relativamente a 

temi specifici quali il salario, la pro-

prietà, i sindacati. Tali idee dovrebbero 

aiutare a costruire una società più 

giusta. Un intervento concreto in poli-

tica compete solo ai laici cristiani che 

operano in questo ambito. Molti cri-

stiani, inoltre, agendo e riflettendo 

cristianamente, sono presenti in asso-

ciazioni, gruppi e organizzazioni che si 

dedicano a questioni particolari quali 

l’ aiuto ai rifugiati o la difesa del lavo-

ratori. 

32. La chiesa favorisce un determi-

nato modello sociale e politico? 
Sì, la chiesa sostiene un ordine demo-

cratico e liberale perché offre il mi-

gliore strumento per la partecipazione 

di tutti e per la tutela dei diritti uma-

ni. Papa Giovanni Paolo II scrive a 

proposito: “La chiesa apprezza il siste-

ma della democrazia, in quanto assi-

cura la partecipazione dei cittadini alle 

scelte politiche e garantisce ai gover-

nati la possibilità di eleggere e con-

trollare i propri governanti, sia di so-

stituirli in modo pacifico, ove ciò ri-

sulti opportuno…  

Vedi Centesimus annus 46 - (1991) 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 



 

 

APPUNTAMENTI 

 

 

 Per i fedeli defunti di questa settimana 

 

Cc Luraschi Marilena di anni 69 

Cc Operoso Maria di anni 72 

Domenica 21  

 

 

14.15 

IV di Pasqua  

Giornata mondiale preghiera per le vocazioni 

Animazione oratorio San Luigi 

Via Volta  Uscita III elementare al Battistero di 

Castiglione O. Rinnovo delle promesse battesimali 

Gioco e merenda in oratorio 

Lunedì 22 20.45 S. Luigi CPM 8 (ultimo incontro) 

Martedì 23 20.00 

21.00 

Diciottenni (2006-2005) cena e lectio S. Martino 

Decanato Appiano Gentile 

Incontro Assemblea del clero con Gruppo Barnaba 

Giovedì 25 14.00 

 

14.30 

Via Volta, partenza per VENEGONO INF. 

Preghiera e incontro con i candidati al presbiterato 

San Carlo INIZIO CORSO PER ANIMATORI O.E. 

Domenica 28  

 

14.30 

 

 

 

19.00 

V di Pasqua  

Animazione oratorio San Carlo 

S. Luigi ritrovo per genitori e bambini II el 

(I anno dell’ IC) cammino verso S. Martino 

da questa sera don Flavio partecipa al corso an-

nuale di Esercizi spirituali; fino al 04/05 

Si conclude la raccolta di indicazioni per comporre 

le SCHEDE DI CONSULTAZIONE per eleggere i 

membri del 2CPCP e proporre membri CAEP 

Martedì 30 20.00 Adolescenti (2007-2008) cena e lectio S. Martino 

Mercoledì 1  

20.30 

Festa in Seminario Venegono Inf. (giovani e famiglie) 

Cimitero Lurate - S. Martino ROSARIO inizio mese 

Preghiamo 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 04/05 —————— 04/05 27/04 

Caccivio 27/04 —————— 27/04 04/05 

Confessioni ore 15 



 

 

 

PREGHIERA ROSARIO MAGGIO 2024 

segnalare disponibilità ad ospitare e 

animare la preghiera in segreteria. In 

caso di pioggia IN CHIESA (a Lurate in 

chiesina) 20.30. Giovedì e Venerdì se 

verrà celebrata la messa verrà pre-

gato prima anche il rosario.  

 

 

 

 

 

 

 

Rinnovo consigli pastorale e CAEP 

VEDO BENE… entro domenica 28/04 

Ci hai messo la testa? 

Vuoi metterci la faccia? 

Hai scritto il tuo nome? 

Hai interpellato e indicato  

un possibile “candidato”? 

Chiamati a seminare speranza 
e a costruire la pace 

Messaggio papa Francesco 21-04-2024 
 

 

Così, questa Giornata è sempre una bella 
occasione per ricordare con gratitudine 
davanti al Signore l’impegno fedele, quoti-
diano e spesso nascosto di coloro che han-
no abbracciato una chiamata che coinvolge 
tutta la loro vita. Penso alle mamme e ai 
papà che non guardano anzitutto a sé stessi 
e non seguono la corrente di uno stile su-
perficiale, ma impostano la loro esistenza 
sulla cura delle relazioni, con amore e gra-
tuità, aprendosi al dono della vita e ponen-
dosi al servizio dei figli e della loro crescita. 
Penso a quanti svolgono con dedizione e 
spirito di collaborazione il proprio lavoro; a 
coloro che si impegnano, in diversi campi e 
modi, per costruire un mondo più giusto, 
un’economia più solidale, una politica più 
equa, una società più umana: a tutti gli 
uomini e le donne di buona volontà che si 
spendono per il bene comune. Penso alle 
persone consacrate, che offrono la propria 
esistenza al Signore nel silenzio della pre-
ghiera come nell’azione apostolica, talvolta 
in luoghi di frontiera e senza risparmiare 
energie, portando avanti con creatività il 
loro carisma e mettendolo a disposizione di 
coloro che incontrano. E penso a coloro che 
hanno accolto la chiamata al sacerdozio 
ordinato e si dedicano all’annuncio del Van-
gelo e spezzano la propria vita, insieme al 
Pane eucaristico, per i fratelli, seminando 
speranza e mostrando a tutti la bellezza del 
Regno di Dio. Ai giovani, specialmente a 
quanti si sentono lontani o nutrono diffi-
denza verso la Chiesa, vorrei dire: lasciate-
vi affascinare da Gesù, rivolgetegli le vo-
stre domande importanti, attraverso le 
pagine del Vangelo, lasciatevi inquietare 
dalla sua presenza che sempre ci mette 
beneficamente in crisi. Egli rispetta più di 
ogni altro la nostra libertà, non si impone 
ma si propone: lasciategli spazio e troverete 
la vostra felicità  

Me 1 Insieme Cimitero L a SM 

  presso 

Lu 6 Cs  

Ma 7 Cc  

Me 8 L  

Lu 13 Cs  

Ma 14 Cc  

Me 15 L  

Lu 20 Cs  

Ma 21 Cc  

Me 22 L Ancora, Monterotondo 

Lu 27 Cs  

Ma 28 Pellegrinaggio a Guanzate 

Me 29 L  

Ve 31 Conclusione Annunciata 

20 Rosario 20.30 Messa 



 

 

Un popolo in cammino 

La polifonia dei carismi e delle vocazioni, che 

la Comunità cristiana riconosce e accompa-

gna, ci aiuta a comprendere pienamente la 

nostra identità di cristiani: come popolo di 

Dio in cammino per le strade del mondo, 

animati dallo Spirito Santo e inseriti come 

pietre vive nel Corpo di Cristo, ciascuno di noi 

si scopre membro di una grande famiglia, 

figlio del Padre e fratello e sorella dei suoi 

simili. Non siamo isole chiuse in sé stesse, ma 

siamo parti del tutto. Perciò, la Giornata 

Mondiale di Preghiera per le Vocazioni porta 

impresso il timbro della sinodalità: molti 

sono i carismi e siamo chiamati ad ascoltarci 

reciprocamente e a camminare insieme per 

scoprirli e per discernere a che cosa lo Spirito 

ci chiama per il bene di tutti. 

Nel presente momento storico, poi, il cam-

mino comune ci conduce verso l’Anno Giubi-

lare del 2025. Camminiamo come pellegrini 

di speranza verso l’Anno Santo, perché nella 

riscoperta della propria vocazione e metten-

do in relazione i diversi doni dello Spirito, 

possiamo essere nel mondo portatori e testi-

moni del sogno di Gesù: formare una sola 

famiglia, unita nell’amore di Dio e stretta nel 

vincolo della carità, della condivisione e 

della fraternità. Questa Giornata è dedicata, 

in particolare, alla preghiera per invocare 

dal Padre il dono di sante vocazioni per 

l’edificazione del suo Regno: «Pregate dun-

que il signore della messe, perché mandi 

operai nella sua messe!» (Lc 10,2). E la pre-

ghiera – lo sappiamo – è fatta più di ascolto 

che di parole rivolte a Dio. Il Signore parla al 

nostro cuore e vuole trovarlo aperto, sincero 

e generoso. La sua Parola si è fatta carne in 

Gesù Cristo, il quale ci rivela e ci comunica 

tutta la volontà del Padre. In quest’anno 

2024, dedicato proprio alla preghiera in 

preparazione al Giubileo, siamo chiamati a 

riscoprire il dono inestimabile di poter dialo-

gare con il Signore, da cuore a cuore, diven-

tando così pellegrini di speranza, perché «la 

preghiera è la prima forza della speranza. Tu 

preghi e la speranza cresce, va avanti. Io 

direi che la preghiera apre la porta alla spe-

ranza. La speranza c’è, ma con la mia pre-

ghiera apro la porta» (Catechesi, 20 maggio 

2020). 
 

Pellegrini di speranza e costruttori di pace 

Ma cosa vuol dire essere pellegrini? Chi intra-

prende un pellegrinaggio cerca anzitutto di 

avere chiara la meta, e la porta sempre nel 

cuore e nella mente. Allo stesso tempo, però, 

per raggiungere quel traguardo, occorre con-

centrarsi sul passo presente, per affrontare il 

quale bisogna essere leggeri, spogliarsi dei 

pesi inutili, portare con sé l’essenziale e lotta-

re ogni giorno perché la stanchezza, la paura, 

l’incertezza e le oscurità non blocchino il 

cammino intrapreso. Così, essere pellegrini 

significa ripartire ogni giorno, ricominciare 

sempre, ritrovare l’entusiasmo e la forza di 

percorrere le varie tappe del percorso che, 

nonostante le fatiche e le difficoltà, sempre 

aprono davanti a noi orizzonti nuovi e pano-

rami sconosciuti. 

Il senso del pellegrinaggio cristiano è pro-

prio questo: siamo posti in cammino alla 

scoperta dell’amore di Dio e, nello stesso 

tempo, alla scoperta di noi stessi, attraverso 

un viaggio interiore ma sempre stimolato 

dalla molteplicità delle relazioni. Dun-

que, pellegrini perché chiamati: chiamati ad 

amare Dio e ad amarci gli uni gli altri. Così, il 

nostro camminare su questa terra non si 

risolve mai in un affaticarsi senza scopo o in 

un vagare senza meta; al contrario, ogni gior-

no, rispondendo alla nostra chiamata, cer-

chiamo di fare i passi possibili verso un mon-

do nuovo, dove si viva in pace, nella giustizia 

e nell’amore. Siamo pellegrini di speranza 

perché tendiamo verso un futuro migliore e 

ci impegniamo a costruirlo lungo il cammino. 

Questo è, alla fine, lo scopo di ogni vocazio-

ne: diventare uomini e donne di speranza. 

Come singoli e come comunità … 

 

Papa Francesco 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2020/documents/papa-francesco_20200520_udienza-generale.html


 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

Offerta € 150 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

Contributo mensile alle parrocchie 

S. Martino  n° 2 buste  € 50 

S. Luigi  n° 5 buste € 90 

Annunciata   n° 42 buste € 725 

 

Offerte centro per la famiglia BAIT (fiori 13/14 aprile) 

S. Martino  € 196 

S. Luigi  € 600 

Annunciata   € 558,50 

 

Dal torneo di Scala 40 del 14/4 € 162  

per iniziative pastorale giovanile (Francigena) 

 

Seminario di Milano 

VENEGONO INFERIORE VA 
   
 

Giovedì 25 ore 14 pullman per partecipare 

 adulti, pensionati, famiglie,  

          ALL’INCONTRO  

 A VENEGONO CON I CANDIDATI  

          AL PRESBITERATO  

 (anche Gioele Asquini).  

 Rosario, Messa, incontro e merenda 

          Iscrizioni entro 22/04 in segreteria 
 

Mercoledì 1 maggio FESTA IN SEMINARIO 

 Giovani, famiglie 

 Messa con Arcivescovo ore 10.30 

 visite guidate al Seminario,  

          alla Biblioteca  … sport, cucina…  

 h. 17  preghiera vocazionale  

          presieduta dall’ Arcivescovo 



 

 

CALENDARIO DAL 21 AL 28 APRILE 2024 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Messa Antonio e famiglia Rinaldi 

S. Messa Baitieri e Zanini 

17.30 

18.00 

21 Domenica                  IV Domenica di Pasqua 

Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni                

Lettura vigiliare Lc 24, 9 –12 

 At 20, 7 –12; Sal 29; 1 Tm 4, 12-16; Gv 10, 27-30 

 Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Dominioni Egidio 

S. Messa Roncoroni Biagio 

S. Messa def. Fam. Arrigo Evaristo 
S. Messa Maffia Giuseppe, Dominioni Angelo, Arrighi Maria Teresa             

S. Messa Angelo, Angela 

S. Messa pro Populo 

22 Lunedì   

 At 9, 31-43; Sal 21; Gv 6, 44-51 

 A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Salvatore, Michelina e figli 

S. Messa Pronestì Cosimo 

23 Martedì                                    

 At 10, 1-23a; Sal 86; Gv 6, 60-69 

 Popoli tutti lodate il Signore, alleluia. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Incorvaia Antonio 

Lodi, Liturgia della Parola, Riti di comunione 

S. Messa Stella e Gaetano 

24 Mercoledì                                    

 At 10, 23b-33; Sal 97; Gv 7, 40b-52 

 Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

9.00 

18.00 

S. Messa SOSPESA 

S. Messa Gian Mario 

S. Messa Gina, Elsa, Victor 



 

 

25 Giovedì                                                                               S. Marco  

 1 Pt 5, 5b– 14; Sal 88; 2 Tm 4, 9-18; Lc 10, 1-9 

 Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore. 

S. Pietro 

S. Luigi 

09.00 

20.30 

S. Messa Fontana Raffaele 

S. Messa SOSPESA 

26 Venerdì 

 At 11, 1-18; Sal 66; Gv 7, 25-31 

 Fra tutte le genti, Signore, risplende la tua salvezza. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa Rosa, GianFranco 

S. Messa SOSPESA 

27 Sabato Beate Caterina e Giuliana del S. Monte—VA 

 At 11,27-30; Sal 132; 1 Cor 12,27-31; 14-1a; Gv 7,32-36 

 Dove la carità è vera, abita il Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

17.30 

18.00 

S. Messa Mariuccia e Mario 

S. Messa Bollini Giacomina 

S. Messa Rivolta Enrico 

28 Domenica                  V Domenica di Pasqua                

Lettura vigiliare Mt 28,8-10 

 At 7,2-8.11-12a.17.20-22.30-34.36-42a.44-48a.51-54; Sal 117; 1Cor 2,6-12; Gv 17,1b-11 

 Lodate il Signore e proclamate le sue meraviglie. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa 

S. Messa Rodigari Pasquina e Bormolini Giacomo 

S. Messa Castelli Giovanni e Rosa  

S. Messa Giuseppa Culcasi 

S. Messa Iginio e Giuseppina 

S. Messa  

BEATE CATERINA E GIULIANA. Caterina nacque a Pallanza dalla nobile e ricca 
famiglia dei Morigi; ancora fanciulla rimase orfana perché un’epidemia le tolse i geni-
tori e i fratelli. Accolta da una certa Caterina del Silenzio di Milano, fu formata ad una 
intensa vita spirituale, cosicché sorse ben presto in lei il desiderio di consacrarsi to-
talmente a Dio. Sentendo che il Signore le indicava il Sacro Monte di Varese come 
luogo di preghiera, vi salì e si unì alle eremite che vivevano accanto al santuario ma-
riano che, secondo la tradizione, era stato fondato da sant’Ambrogio. Poco dopo, in 
seguito ad una terribile epidemia, tutte le eremite morirono e Caterina, il 24 aprile 
1452, decise di continuare da sola il cammino eremitico addentrandosi con intensa 
partecipazione nella contemplazione della passione di Cristo. Dopo due anni, il 14 
ottobre 1454, si unì a lei Giuliana Puricelli di Busto- Verghera, nata nel 1427 da una 
famiglia di poveri contadini. Giovane semplice e di grande docilità visse alla scuola di 
Caterina, che sviluppò in lei i carismi che possedeva: l’umiltà, la povertà, la carità, 
l’obbedienza e la purezza. La loro vita trascorreva nella preghiera, nella penitenza e 
nell’assistenza ai pellegrini che salivano al vicino santuario mariano. Verso il 1460 si 
unirono a loro altre compagne, e Caterina, per dare stabilità alla comunità, chiese al 
papa l’autorizzazione di professare la regola di sant’Agostino, di osservare le costitu-
zioni di sant’Ambrogio ad Nemus di Milano e recitare l’ufficio in rito ambrosiano. Ebbe 
origine così il monastero di S. Ambrogio e S. Maria del Monte sopra Varese.  


